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Prima vittoria svedese nel torneo di Wimbledon 

Borg s'impone a Nastase 
tre set 

Il rumeno liquidato con il punteggio di 6-4, 6-2, 
9-7 - Alla Evert-Navratilova il doppio femminile 

IiONDRÀ, 3 
Bjorn Borg. il ventenne sve

dese che sembrava malatls-
Simo e tutti attendevano, da 
un momento all'altro che si 
ritirasse, non solo è arrivato 
in finale ma ha pure vinto 
battendo in sole tre partite 11 
romeno Ilje Nastase. Il pun
teggio, a parte il terzo set, 
è piuttosto secco: 64, 6-2. 9-7. 
Il risultato è un po' sorpren
dente poiché l'asso romeno 
non aveva perduto nemmeno 
un set e appariva in gran for
ma. Ma « Nasty » è un tipo a 
sé. Spesso In finale si smarri
sco restando nettamente al 
di sotto delle sue possibilità. 

Si è iniziato a giocare alle 
14 (15 ora italiana) in un 
campo centrale che era un 
forno (più di 30 gradi all'om
bra e senza un alito di vento) 
e subito il romeno è partito di 
gran carriera. Nei primi tre 
giochi Ilje era scatenato e 
proponeva un tennis sontuo-

BO, fatto di palle imprevedibili, 
di Matti felini. Ma era una 
fiammata. Lo svedese non ave
va ancora preso a macinare 
il suo gioco implacabile che 
avrebbe finito per stritolare 
l'avversario. 

«Nasty» va 3-0 rapidamen
te e pare avviato a vincere la 
prima partita. E' solo un'Il
lusione. Borg rimonta e sul 
4 pari strappa la battuta a 
Nastase e conclude: 64. 

Nel secondo set Ilje cerca 
di passare l'avversario che 
scende a rete ma il gioco 
non gli riesce e quando Borg 
lo inchioda a fondocampo non 
sa nemmeno allontanarsi dal
la rete costringendolo a re
trocedere con pallonetti. In 
realtà 1 suoi pallonetti sono 
o fuori misura o cadono nel
la racchetta implacabile di 
Borg che non ha difficoltà 
a concludere in «smash». 

H secondo set è rapido: 
6-2. « Nasty » dà addirittura 
l'impressione, a un certo pun
to, di ammainare bandiera 
per tentare di raddrizzare 11 
risultato nella terza partita. 

La terza partita é quella 
che decide. Borg 6i trova 
4-2 e sa difendere bene il 
vantaggio di quel « break » 
ottenuto a spese di un avver
sario che non si trova mol
to a suo agio. Sul 54 lo sve
dese ha una palla del match 
sulla racchetta ma Nastase 
sa rimediare e, clamorosamen
te, rovescia le sorti della par
tita togliendo, a sua volta, 
la battuta all'avversario. Sul
la parità (5 pari) la partita 
si fa incandescente. Ilje In
travede la possibilità di ac
ciuffare per i capelli un set 
che sembrava perduto e si 
butta nella lizza con rinno
vato vigore. 

Ma Borg non ha nessuna 
intenzione di cedere un match 
vinto a metà e consente so
lo che la lotta si prolunghi 
di qualche gioco. Niente di 
più. Finisce 9-7 con Nastase 
the scavalca la rete e si pre
cipita ad abbracciare l'avver
sario congratulandosi con lui. 
Nastase, talvolta polemico 
con pubblico, avversari e giu
dici. è stato di una corret
tezza esemplare. E' giunto al 
punto di correggere, a suo 
svantaggio, decisioni arbitra
li che lo favorivano. Borg è 
il primo svedese che vince 
a Wimbledon e 11 suo suc
cesso aumenta notevolmente 

Nuovo primato 
mondiale del peso 

della Hristova 
SOFIA. 3 

Lo bulgara Ivnnfci Hristova 
ha stabilito oggi il nuovo pri
mato mondiale di lancio del 
peso femminile con metri 
21.87 migliorando di venti 
centimetri il vecchio record 
detenuto dalla tedesco-orien
tale Marianne Adam. 

il prossimo confronto di cop
pa Davis con l'Italia di Adria
no Panatta, a Roma, dal 16 
al 18 di questo mese. Sarà 
una gustosissima rinvicita del 
match del Roland Garros 
parigino quando 11 campione 
d'Italia riuscì nella grande 
Impresa di battere il giova
ne scandinavo. 

Il pubblico, come al 6olito 
esemplare, ha fato il tifo 
più per « Nasty » che per 
Borg. « Nasty », d'altronde, a 
parte certi « show » che ogni 
tanto propina a mo' di spet
tacolo nello spettacolo, è sim
patico e alla gente piace pa
recchio. 

Ancora su Borg-Nastase 
vale la pena ricordare che 
il romeno era favorito. Vale 
la pena ricordare, ancora. 
che per Nastase si tratta del
la seconda finale. L'altra fi
nale aveva di fronte un 
grande Stan Smith che lo 
sconfisse in cinque set più 
appassionanti dei tre di oggi. 

Infine nel doppio femmini
le nuova affermazione della 
Evcrt In coppia con la Navra-
tllova. Hanno superato la cop
pia King-Stove per 6-1, 3-6 7-5. 

Il Milan ha chiesto Morini 

Benetti passa 
al la Roma? 

Giornata di riposo al calcio 
mercato. I saloni del Leonar
do da Vinci, sede delle trat
tative si sono momentanea
mente svuotati per 11 week
end. Ma le notizie nonostante 
tutto corrono ugualmente sul 
filo del telefono. 

Quella che desta la mag
giore curiosità riguarda il 
passaggio di Danova al To
rino. Quando questo affare 
sia stato concluso non si sa. 
Manuzzi, presidente del Ce
sena, ha abbandonato Mi
lano nella mattinata di ve
nerdì e Fianelli nel primo 
pomeriggio. A questo punto 
non resta che prenderla co
me voce. 

Altra voce rimbalzata nel 
saloni dell'albergo milanese 
riguarda lo scambio Benetti-
Morini fra Roma e Milano. 
con l'aggiunta da parte del 
Milan di centoventi milioni. 
Anche questa notizia occorre 
prenderla con il beneficio di 
inventario, 

In un mercato dove gli 
affari conclusi si contano 

con il contagocce, crea una 
certa meraviglia la prodiga
lità con il quale il presidente 
del Verona va spendendo fior 
di centinaia di milioni per 
organizzare una squadra da 
prime posizioni in classifica. 
Dopo aver riscattato Moro 
e Catellani dall'Inter, e 
acquistato Cattaneo dalla 
Ternana, Pettini dall'Avelli
no, Negrisolo dal Verona e 
Supererà dalla Fiorentina. 
sta concludendo anche per 
Cordova. 

La Roma sarebbe disposta 
a concludere l'affare, ma non 
il giocatore. 

Sono le solite vicende del 
calcio-mercato, che poi pun
tualmente nel corso dei gior
ni finiscono per trovare una 
soluzione. Il mediano giallo-
rosso ha chiesto di essere 
ceduto alla Lazio, ma alla 
società biancoazzurra non è 
che la cosa interessi molto 
e oltretutto sembra che An-
zalone non se la senta di 
concludere con la «cugina» 
questo affare. 

Quali e quante mtda-
glie all'Italia? 
Sari aconfitto II leg
gendario Matthes? 
Oolubntchi: un marcia
tore che non invecchia 
mai 
I record del nuoto 

«omelia Ender, sicura 
protagonista nella piscina 
olimpica di Montreal. 

Da martedì 6 luglio 
una pagina di sport 
in più dedicata alle 
prossime Olimpiadi 

Oggi il G.P. di Francia per il « mondiale » piloti di «formula 1 » 

Si rinnova a Le Castellet 
il duello Tyrrell - Ferrari 

Al Festival dell'Unità di Empoli 

Burgio conquista 
il titolo dei «leggeri» 

La corona strappata a Barabotti 

Dal nostro corrispondente 
EMPOLI. 3. 

Vincenzo Burgio di Signa 
è il nuovo campione italiano 
del pesi leggeri. Ha conqui
stato il titolo la scorsa notte 
allo stadio comunale di Em
poli battendo ai punti in do
dici riprese il detentore Gian
carlo Barabotti. 

L'incontro, organizzato dal 
circolo Arci di Sovigliana ed 
inserito nel programma del 
Festival comunale dell'UNI-
TA\ è stato molto combattu
to. Burgio ha impostato la 
propria azione, fin dalla pri
ma ripresa, sui colpi d'incon
tro. Al centro del quadrato. 
il baffuto pugile di Signa. ha 
atteso che il proprio avver
sario scoprisse la propria 
guardia per toccarlo al volto 
con il sinistro, riuscendo a 
volte a doppiare con il de
stro. Questo a giochetto» è 
riuscito molte volte allo sfi
dante. Barabotti. invece, non 
è mai sembrato molto con
vinto delle proprie possibili
tà. Dotato di un pugno più 
pesante il campione in carica 
è riuscito solo poche volte a 
raggiungere l'avversario, che 
lo teneva a distanza con il 
sinistro impedendogli il cor
po a corpo. 

Con il passare delle riprese 
Barabotti si è andato disu
nendo nella propria azione 
perdendo la misura ed incor

rendo anche In un richiamo 
ufficiale dell'arbitro alla no
na ripresa poiché boxava a te
sta bassa. Solo nelle ultime 
tre riprese si è visto 11 Bara-
botti. attaccante che si cono
sceva, il quale, forse senten
dosi ormai sfuggire dalle ma
ni il titolo italiano, ha cer
cato disperatamente la solu
zione di forza. Ma Burgio, 
se pur ha avuto dei momenti 
di difficoltà, è riuscito a con
tenere la veemenza dell'av
versario, che si è dimostrato 
un ottimo incassatore. Al suo
no del gong della dodicesima 
ripresa l'arbitro ha dichiarato 
vincitore Vincenzo Burgio con 
14 punti di vantaggio su Ba
rabotti. 

In precedenza sullo stesso 
ring avevano incrociato 1 
guantoni sulla distanza delle 
sei riprese 1 pesi leggeri Fran
co Sìddu di Firenze e Alvaro 
Checché di Roma e 1 medi 
Salamone di Firenze e Fa-
votto di Pavia. Il primo In
contro è stato vinto da Siddu 
alla seconda ripresa, avendo 
Checché riportato una ferita 
all'arcata sopraccigliare sini
stra mentre l'altro incontro 
è stato vinto ai punti da Fa-
votto. 

Nel corso della riunione, ca
ratterizzata da folta affluen
za di pubblico, si sono svolti 
altri otto combattimenti tra 
dilettanti. 

Piero Benassai 

196° SOTTO ZERO 
DISTRUGGE DEFINITIVAMENTE 

SENZA DOLORE - SENZA ANESTESIA 
SENZA RICOVERO E PERDITA DI TEMPO 

EMORROIDI - RAGADI 
FISTOLE - POLIPI - CONDILOMI 

TONSILLE - ADENOIDI 
RINITI - POLIPI NASALI - ACNE 

VERRUCHE - NEVI - CHERATOSI SENILI 
ANGIOMI - BASALIOMI - PAPILLOMI 

CERVICITI CRONICHE 
PER INFORMAZIONI: CENTRO STUDI DI CRIOTERAPIA - ROMA 

VIA GIULIA, 163 - TEL. ( t f ) «5.69.701 - 65.64.291 - 6549409 - 6547.314 
PER I SIGG. MEDICI CHE VOLESSERO ACQUISTARE L'APPARECCHIO 

CRrOCHIRURGrCO. TELEFONARE A: 65.79.17 

Brambilla e Merzario, in gara con la March pun
tano a un piazzamento di prestigio 

LE CASTELLET, 3. 
Che sia proprio l'iglese Ja

mes Hunt il problema numero 
uno della Ferrari in generale 
e di Lauda in particolare non 
ci sono dubbi, visto e consi
derato che le macchine di 
Maranello non sono riuscite 
a scendere sotto 1T47"89 cen
tesimi fatti registrare ieri nel
la seconda tornata di prove 
dalla McLaren-Coswort, alla 
rispettabilissima media di 
194,026 tempo record per il 
Paul Ricard. 

La terza ed ultima sessione 
di prove, quella andata in 
scena nella mattinata di og
gi, non ha detto praticamen
te nulla, se si eccettuano i 
bei tempi fatti registrare da 
Pace che ha scalzato dalla 
quinta piazza Andretti, scivo
lato in quarta fila col setti
mo tempo di qualificazione. 

Per i primi quattro tempi 
ci dobbiamo riferire alle pro
ve di ieri nel corso delle qua
li Hunt ha regalato quasi 
trenta centesimi di distacco, 
28 per la precisione, al ferra-
rista e campione del mondo 
Niki Lauda. 

Fermi sui propri tempi so
no rimasti anche Depailler 
e Regazzoni, rispettivamente 
terzo e quarto, entrambi par
tiranno in seconda fila. 

Da mettere in risalto, però. 
che Depailler deve concedere 
ben 70 centesimi al giro alla 
più veloce McLaren, mentre 
l'altra Tirrel, quella di Sche-
ckter « gira » in un secondo e 
mezzo in più rispetto ai pri
mi due della fila d'apertura. 
Un rilevamento cronometrico 
che sarebbe ad indicare la mi
nor adattabilità delle sei ruo
te al circuito francese che 
chiede alle auto potenza e ca
valli. e dove i problemi di ae
rodinamicità superati dalla 
Tirrel vengono in secondo or
dine. 

Buona la prestazione anche 

di Brambilla che è riuscito a 
qualificarsi con l'undicesimo 
tempo assoluto, anche se su
periore di quasi due secondi 
a quello di Hunt. L'italiano, 
che corre con la March 761, 
ha conquistato un posto in 
sesta fila ed è riuscito a pre
cedere Lafltte, Stuck, Mass 
ed Icks. Lo stesso Emerson 
Pittipaldi non è riuscito a gi
rare al di sotto di 1' e 52" ed 
è costretto a partire in undi
cesima fila. 

Dopo lo giornata di riposo si pedala sino ai 1860 metri dell'Alpe d'Huez 

Il «Tour» si dà all'alpinismo 
Da oggi l'assalto a Maertens 
Difficile per la maglia gialla resistere agli attacchi di Van Impe e Thevenef — Il caldo ha martoriato la 
carovana: secondo i medici le prime otto tappe hanno richiesto un dispendio di energie pari a mezzo Giro d'Italia 

Dal nostro inviato 
DIVONNE LES BAINS, 3 
Il Tour ha riposato a Dl-

vonne, notissima località cli
matica, sedativa e tonifican
te per lottare contro il « sur
menage » e ritrovare il dina
mismo, come informa un «de
pliant » del nostro albergo. 
C'è di tutto: un centro nau
tico, piscine, un lago, campi 
di tennis e di golf, un bellis
simo ippodromo e il primo 
casinò di Francia dove l ric
coni parcheggiano la « Rolls 
Royce» con volti impassibili 
sia all'entrata che all'uscita. 
« Dolce vita », ha commenta
to Wladlmlro Panizza duran
te la passeggiata serale. 
«Chissà se questi signori pa
gano le tasse in misura ade
guata al loro portafogli. Di 
sicuro con quei pancioni 
avrebbero bisogno di un po' 
di bicicletta... ». 

La giornata di sosta era 
molto attesa dopo otto tappe 
(escludendo il prologo) di
sputate sotto un sole feroce. 
«Cosa può aver significato 
una settimana di grande ca
lura per i corridori? », abbia
mo chiesto a Luigi Lincei. 
medico sportivo della Jollj-
ceramica? « Un dispendio di 
energie tale da intaccare le 
riserve organiche, specie per 
quanto riguarda gli zuccheri 
e i sali. Ciò comporta un sen
sibile calo di peso. Ad esem
pio, l'ago della bilancia di 
Bertoglio s'è fermato sui ses
santaquattro chili e normal
mente egli è a quota sessan
tasei, sessantasette. E' stata 
una fatica aggiunta ad altra 
fatica, e come parallelo direi 
che nella parte iniziale del 
Tour, i ciclisti hanno speso 
l'equivalente di metà giro di 
Italia... ». 

E domani un esercito di 
pedalatori stanchi, affronterà 
una gara che stabilirà un 
verdetto importante. Ci al
zeremo al canto del gallo 
poiché la partenza è fissata 
per le otto, e di conseguenza 
avremo una cavalcata di no
ve ore per coprire la distanza 
della Divonne-Alpe d'Huez 
che è di 258 chilometri, se 
non saranno 265 o 270. come 
da cattiva abitudine degli or
ganizzatori di annunciare per
corsi inferiori alla realtà. La 
cartina è una serie di ondula
zioni sino alla parte più im
pegnativa, sino al col Du 
Lui tei situato a quota 1262. e 
poco più in là c'è 11 finale in 
salita, l'arrivo a quota 1.860. 
e la classifica di domani sa
rà certamente diversa dalla 
classifica di oggi. 

Le due arrampicate sono 
di prima categoria e chiama

no In causa 1 « grimpeur ». Il 
piccolo Van Impe, affermano 
1 cronisti belgi, farà fuoco e 
fiamme. E" un'occasione che 
non deve lasciarsi sfuggire... 
Esatto, però la domanda del
la vigilia riguarda Maertens. 
Già, Freddy Maertens, consi
derato deboluccio in salita. 
conserverà o perderà la ma
glia gialla? Dovesse resiste
re agli attacchi di Van Im
pe, di Kuiper. di Thevenet. 
del vecchio Poulldor. di De 
.Witte. di Zoetemelk. e speria
mo anche di Battaglin. Ber
toglio, Baronchelli, Bellini. 
Panizza e Riccomi, non ci 
meraviglieremmo. Resistere 
in maniera di ritrovarsi an
cora « leader », ecco. Attual
mente, Maertens gode consi
derevoli vantaggi (dal tre ai 
quattro minuti abbondanti) 

sul principali rivali, e alle 
sue spalle, staccato di 2'04", 
c'è Pollentler che è un com
pagno di squadra e che non 
teme le montagne. Pollentler 
è un'ottima pedina a dispo
sizione della Flandrla guida
ta da quel volpone di Dries-
sens. e la tattica ha il se
guente copione: Pollentler ad 
armi incrociate, e Maertens 
in linea di difesa. La mano
vra appare chiara: saranno 
gli altri, i cacciatori di Maer
tens a dover spegnere gli as
salti di Michel Pollentler. e 
vedremo quale risultato espri
merà la battaglia. 

Riassumendo. Maertens ha 
ottenuto sin qui quattro suc
cessi. mentre i francesi si so
no imposti ieri con Esclassan. 
e in precedenza hanno gioito 

Oggi nella gara delle « 500 » del G.P. del Belgio 

«Ago» e Read 
contro Sheene 

Villa, Bianchi, Pileri e Nefo 1 favoriti nelle altre Ire corse 

Tutto l'interesse del Gran 
Premio del Belgio che si cor
re oggi a Francorchamps per 
il campionato mondiale di 
motociclismo, si accentra sul
la gara delle «500», dove 
Barry Shene si presenta nei 
panni dell'uomo da battere 
rispetto a Giacomo Agostini 
e Phill Read. Alla gara non 
parteciperà Cecotto. Il vene
zuelano, dato che in Belgio 
non è in programma la ga
ra delle «350». ha preferito 
dare forfait stante la ma
nifesta inferiorità della sua 
Yamaha nelle « mezzo litro », 
classe dominata dalle Suzu
ki con la quale appunto cor
reranno sia 11 favorito gio
vane asso inglese che l suoi 
avversari. Naturalmente po
che sono le possibilità che gli 
avversari riescano ad insidia
re Sheene nella corsa al ti
tolo mondiale da lui que
st'anno già largamente ipo
tecato con quattro vittorie su 
quattro corse disputate. Ciò 
che nel Gran Premio del Bel
gio è principalmente in di
scussione è la possibilità che 
1 due « vecchi » assi. Agostini 
e Read, hanno di tornare al 
successo nella classe regina. 

Nelle altre corse Walter 

Villa è atteso al successo con 
la Harley Davidson nella 250 
dove tuttavia la presenza del 
giapponese Katayama e del
l'inglese Dodds non è da sot
tovalutare, come non è cer
to che Bonera sia disposto 
a sacrificarsi per un succes
so del compagno di squa
dra. Bianchi e Pileri. come al 
solito, avranno le loro diffi
coltà nel decidere chi dei 2 
dovrà vincere la gara della 
classe 125. Nelle «50» il favo
rito è lo spagnolo Nieto. 

Il caldo, che si annuncia 
torrido, rappresenterà un im
previsto e nuovo ostacolo 

• • • 
Ecco i tempi delle prove. Clas

se 500 ce: 1) Sheene (Suzuki) 
in 3 '52"7, alla media di km. 
218,13; 2) Ankone (Suzuki) in 
3 '56"9; 3) Lansivuoli (Suzuki) In 
3 '58"2. Classe 50 ce: 1) Nieto 
(Bultaco) in S'07"4. alla media 
di km. 165,12; 2) Rltlberger 
(Kreidter) in 5'18"; 3 ) Ulrich 
Crai (Svi.) Kreidler in S'20"8. 
Classe 125 ce: 1) Neto (Bultago) 
in 4 '27" , alla media di km. 190,11; 
2) Biancho (Morbìdelli) in 4 '32"9; 
3) Bartol (Morbìdelli) in 4 '37"4. 
Classe 250 ce? 1) Villa (Harley 
Davidson) in 4'05"4, alla media 
di km. 206,84; 2) Palomo (Ya
maha) In 4 ' 1 5 " 1 ; 3) Gustaisson 
(Yamaha) in 4*15"4. 

Kuiper e 1 rappresentanti 
delle tre formazioni l'oliane: 
Battaglin (Jolljceramica). Li
sa (Scie-Fiat) e Parecchlni 
Brooklyn). Ma 11 vero Tour 
comincerà domani. 

Slamo vicini alle Alpi, e 
subito dopo verranno i Pi
renei e il tutto è compreso 
nell'arco che va da una do
menica all'altra, da domani 
all'undici luglio, sicché nes
sun campione, nessun aspi
rante a! trionfo dei Campi 
Elisi potrà nascondersi. Al 
momento, i tecnici ammira
no l'olandese Kuiper. sin qui 
forte e brillante nonostan
te i limiti del colleghi d'equi
pe. e notevole è l'aspettativa 
per Bernard Thevenet che 
non sembra il Thevenet del
lo scorso anno, ma attenzio
ne a non vendere la pelle 
prima di aver ucciso l'orso. 
Naturalmente, domani Ber
nard dovrà uscire dal guscio. 
dovrà tentare di risalire la 
corrente, diversamente au
menteranno i guai e dimi
nuiranno le quotazioni. 

L'occhio esperto di Poull
dor suggerisce un nome ita
liano, e precisamente lo scat
tista Battaglin. « Il ragazzino 
è attivo, pronto, vivace, e 
l'Alpe d'Huez è un traguardo 
alla sua portata ». ha dichia
rato al sottoscritto il qua
rantenne Raymond. In realtà, 
il vicentino è fiducioso, e pur 
non pronunciandosi aperta
mente, dai suoi discorsetti si 
capisce che intende guada
gnarsi 1 galloni di capitano 
assoluto della Jolljceramica, 
quindi egli medita la sparata. 
pensa di far meglio di Ber
toglio. Il nocchiero del due 
giovanotti (Marino Fontana) 
lascia fare con la convinzio
ne che in determinate circo
stanze 1 galli nel pollaio non 
guastano. 

E' sempre quotato Baron
chelli, gode credito Bellini, 
non s'esclude un Panizza de
cisamente in avanscoperta e 
comunque perché dilungarci? 
sarebbero parole scritte sulla 
sabbia. La realtà verrà rimar
cata dall'altitudine dell'Alpe 
d'Huez, e a risentirci. 

Gino Sala 

La classifica generale 
1) Freddy Maertens (Bel) In 

40h51'46"; 2) Michel Pollentiar 
(Bel) a 2'04"; 3 ) Hennie Kuipar 
(Ol) a 3'16": 4 ) J.P. Dangull-
laume (Fr) a 3*23"; 5) Raymond 
Houlidor (Fr) a 3 ' 3 1 " : 6) Btrt 
Pronk (Ol) a 3'32"i 7) Ronald 
De Witte (Bel) a 3'45"; 8) Gian
carlo Bellini ( I t ) a 3*48"; ») 
Giambattista Baronchelli ( I t ) a 
3 ' 5 1 " ; 10) Lucien Van Impe (Bel) 
a 3 '54". 

Per noi "Super Servizio dienti" 
vuol dire, per esempio, 
che prima di fare una riparazione 
ti diciamo quanto ti costa. 

alla lira. 
Sulla questione 

di Formosa 
intervento del 

governo canadese 
OTTAWA. 3 

Il governo canadese è in
tervenuto oggi ufficialmente 
nella controversia tra il CIO 
e gli organizzatori dei Gio
chi di Montreal, relativa alla 
partecipazione dei formosiani 
all'Olimpiade, facendo sape
re per bocca del vice presi
dente del Consiglio dei mini
stri, Mitchel Sharp, di per
mettere la partecipazione 
della rappresentativa di Tai
wan « sempre che essa rinun
ci a volerlo fare come Repub
blica di Cina ». 

Da parte del CIO non si 
è avuta alcuna reazione, ma 
negli ambienti olimpici non 
si esclude che l'intervento del 
governo canadese venga cri
ticato nei prossimi giorni. 
non riconoscendo il Comitato 
olimpico altra autorità che i 
Comitati Olimpici dei singoli 

! paesi. Alla fine tuttavia do-
i vrebbe prevalere la ragione 

!

e dopo qualche altra scher
maglia anche aspra, proba
bilmente si adotterà la solu-

i zione scelta per l'Olimpiade 
di Roma nel 1960 dove i for
mosiani furono fatti sfilare 
dietro un cartello che li pro
clamava « Formosa » e non [ 
« Repubblica di Cina ». La mi- J 
naccia americana di boicot
tare i Giochi se non verrà ri
solta la questione di Formo
sa nel senso voluto dal CIO 
è rientrata, mentre alcuni 
paesi africani hanno annun
ciato di volersi opporre alla 
partecipazione della Nuova 
Zelanda per i rapporti sporti
vi da essa mantenuti con il 
Sud Africa ramata, 
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perchè avrai a disposizione 
personale tecnico che la Chrysler 
Rafia ha addestrato direttamente, 
apparecchiature diagnostiche 
specifiche, ricambi originali 

Nel più piccolo centro come 
nella grande città, in tutta Italia, 
trovi sempre un Punto" di 

j hi tWhK Relè Concessionari 300; Rete Perferica 650. 
• Puoi trovare i non» del Concessorano Simca Chrysler Sunteam Matta 
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Presso tutti i PunO di Assistenza 
Simca Chrysler anche il più piccolo 
intervento ha un suo tempo 
già calcolato, a Milano come aTropea 

Niente sorprese, dunque, 
al momento di pagare i conto e niente 
sorprese per quanto 
riguarda la qualità del lavorc, 

Assistenza Simca Chrysler. 
Una Simca Chryster.è fatta per 

durare: non tradire la tua auto, 
vieni da noi 

Anfcrtom Simca Cfwystor: 
quando I Mfvfzio tlvwiUi 
"Super Servizio denti". 
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